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Segnali distensivi da Mosca doparla-prova unitaria di Danzica 

Ponomariov: l'URSS non 
• ' v ' " • l ; ' ' ' • • • • • ' . . ' • • 

ì interverrà in Polonia I. 
' ' - ' • * • • • ' • • ; ' fj 

La dichiarazione fatta al presidente dell'Assemblea Na
zionale francese — Silenzio della stampa su Danzica 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA - L'Unione Sovie
tica non ha alcuna intenzione 
di interferire negli affari in
terni della Polonia. L'affer
mazione è attribuita a Boris 
Ponomariov, segretario del 
CC del PCVS, da collaborato
ri del presidente dell'Assem
blea nazionale francese, Cha-
ban-Delmas. Ponomariov si 
trova infatti nella capitale 
francese in visita ufficiale, al
la testa di una delegazione del 
Soviet supremo. Secondo que
ste fonti il dirigente sovietico 
avrebbe detto che « i polacchi 
sono abbastanza grandi per 
risolvere da soli j loro pro
blemi e l'Unione Sovietica 
non intende interferire -in al
cun modo nei loro affari *. 

Affermazioni di grande ri
lievo. queste rimbalzate da 
Parigi, sia pure riferite da 
fonti non sovietiche, che con
trastano però, almeno appa 
rentemente, con : il silenzio 
completo, senza eccezioni, di 
tutte le fonti di informazione 
sovietiche sull'immensa mani
festazione popolare in onore 
delle vittime dei moti overai 
di Danzica del 1970. Nessun 
giornale, neppure la radio 
e la televisione, hanno ̂ dedi
cato una riga all'avvenimento 
su cui era concentrata l'atten
zione generale. Un silenzio ul
teriormente sottolineato dalla 
presenza, soltanto però sulla 
Pravda e sulIq,Komsomolskaia 
Pravda di un breve dispaccio 
TASS di tono neutro che rife
riva della conclusione dell'ot
tavo congresso del partito u-
nificato dèi contadini po
lacchi. 

•L'interpretazione di un tale 
atteggiamento da parte delle 
autorità sovietiche è tutt'al-
tro che facile anche se, a pri
ma vista, esso sembra mostra
re una implicita polemica nei 
confronti di Quella parte de
gli accordi di agosto tra go
verno polacco e sindacato in
dipendente che avevano pre

visto l'inaugurazione del mo
numento ai caduti dì Dami 
ca. Ma non è detto che que
sta sia l'unica interprelazio 
ne possibile dell'atteggiimen-
to del Cremlino, anche tenen
do conto della diminuzione 
progressiva, verificatasi in 
questi ultimi • giorni, dei ri
chiami all'esistenza dì « for
ze contrarie allo sviluppo so
cialista della Polonia ». 

Per il resto la Pravda di 
ieri era ancora in gran parte 
rivolta a illustrare gli echi in
ternazionali al viaggio in In
dia di Leonid Breznev e a pò-
lemìzznre — come faceva V 
autorevole commentatore po
litico Vitali Knrionov contro 
i detra'tori della proposta so
vietica per la pace e la sicu
rezza nel golfo Persico e nel 
l'Oceano Indiano rilevando 
« l'immenso contrasto tra la 
posizione dell'URSS e il clan
gore delle armi che giunge 
dal Pentagono e dalla sede 
Nato di Bruxelles». 

Da rilevare, in proposito, la 
intensificazione dei dispacci 
dell'agenzia sovietica che ri-

Duro attacco della 
Pravda alla Nato 
MOSCA — "- La « Pravda » 
pubblica oggi un duro attac
co ai governi dei paesi 
NATO, accusandoli di accin
gersi ad interferire in modo 
gravissimo negli affari polac
chi. e di volere inabissare la 
Polonia nel «caos e nell'anar
chia ». • L'articolo, anticipato 
ieri sera dalla TASS e fir
mato Alexei Petrov, autore
volissimo commentatore di 
politica intemazionale, affer
ma che <ti dirigenti della 
NATO hanno voluto servirsi 
dei fatti di Polonia come 
pretesto per intensificare la 
loro attività militarista. (...) 
I rappresentanti degli Stati 
Uniti hanno calunniato la 
politica estera sovietica, lan
ciandosi in congetture sulle 
intenzioni dell'URSS e di 
altri paesi socialisti ». 

feriscono le preoccupazioni 
del governo indiano per la si
tuazione esìstente alle frontie
re con il Pakistan. L'< effer
vescenza dei preparativi mili
tari pakistani» lungo t confi
ni contestati del Yamu e del 
Kashmir viene messo in rela
zione — l'affermazione è ri
presa dai giornali indiani Am-
rita Basar Parrika e Hindu-
stan Times — con la accre
sciuta presenza di contingenti 
militari cinesi lungo la gran
de arteria che unisce la Cina 
al Pakistan passando attra
verso il Karakorum e a presi 
dio di « installazioni rigorosa
mente segrete » in cui avver
rebbero preparativi accelera
ti di messa a punto del primo 
ordigno nucleare pakistano. 
Alla Cina, sola e in compa
gnia, è stato dedicato anche 
l'unico passo di aspra pole
mica contenuto nel discorso 
fatto da Boris Ponomariov di 
fronte alla assemblea nazio
nale francese. -•• > 

Ponomariov ha sferrato un 
duro attacco, prima diretta 
mente, accusando Pechino di 
«spingere i paesi occidentali 
al ritorno sulla via della guer
ra fredda ». poi indirettamen
te, accusando gli americani e 
altri paesi occidentali di voler 
«giocare la carta cinese» in 
funzione antisovieVca oltre 
che di essersi posti l'obiettivo 
« di rompere . l'equilibrio del
le forze».i •-•'.• ' u. v 

A parte quindi la dichiara
zione sulla Polonia che per 
rilevanza,. abbiamo riportato 
all'inizio, per il resto l'inter
vento di Ponomariov. ha in
sistito sui temi della disten
sione affermando che «tutti 
i nostri piani, le nostre aspi
razioni, si concentrano su un 
lavoro pacifico e costruttivo» 
ed esprimendo apprezzamen
to i per •: « il desiderio della 
Francia di realizzare una po
litica indipendente nell'arena 
internazionale». -.- >.?';>.-: .^J 

Giulietto Chiesa 
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Anche da Gdynia prova 
di grande responsabilità 

Migliaia di persone alla manifestazione 
'70 - Conferenza di Walesa sulla futura 

perle vittime del 
attività sindacale 

Dal nostro inviato ' 
DANZICA — Dopo le com
memorazioni., a Danzica e nel
la vicina v Gdynia, delie vit
time del • tragico dicembre 
1970, la. Polonia è più unita 
e di conseguenza. più forte. 
L'impegno della vigilia di tra
sformare le inaugurazioni dei 
monumenti ai caduti ' in ma
nifestazioni ì di •' riconciliazione 
e di concordia, è stato pun
tualmente rispettato. Nessun 
incidente • ha turbato il dolo
re e la tristezza della folla, 
martedì a Danzica. ieri a 
Gdynia. ' Certo, gli applausi 
tributati àgli esponenti politi
ci. religiosi e sindacali sono 
stati graduati, ma nessun epi
sodio di intolleranza ha rotto 
il raccoglimento. Il consenso 
più vivo è stato raccolto da 
Lech Walesa, il dirigente del 
vittorioso sciopero di ago
sto e attuale presidente dei 
nuovi sindacati «Solidarnósc*. 

L'unico elemento di turba
mento che tuttavia non ha 
avuto modo di esprimersi pub
blicamente. è il contrasto sor
to tra autorità politiche e 
« Solidarnósc » se comprende
re • nell'elenco delle vittime 
anche il nome del poliziotto 
morto all'inizio della protesta 
operaia. Questa è , forse una 

delle ragioni del fatto che il 
grande spazio nero sul muro 
di cinta dei cantieri ' navali 
destinato all'iscrizione dei no
mi dei caduti è ancora vuo
to. •; Probabilmente ; per que
sta - stessa ragione il monu
mento stesso a Danzica è de
dicato ai morti dei cantieri 
navali e non a tutte le vitti
me del dicembre 1970. 

L'unità. manifestata ieri, 
abbiamo detto, ha reso più 
forte la Polonia, più forte per 
affrontare le inevitabili pri
vazioni che la durissima crisi 
economica impone, più forte 
per portare avanti il proces
so, di rinnovamento contro 
quanti, dall'una, e dall'altra 
parte, per settarismo o per 
avventurismo, potrebbero bloc
carlo. DÌÙ forte per superare 
la diffidenza e l'inqu'etudine 
che. in misura maggiore o 
minore, gli avvenimenti po
lacchi hanno suscitato negli 
alleati del Patto di Varsavia. 
convincendoli che il paese è 
capace a risolvere da sé i 
suoi problemi. ""•-.- , — - , > ! 

: La giornata dì ieri .a Gdy
nia. a poco più di venti chi
lometri da Danzica. è comin
ciata molto presto. Migliaia 
di persone, nella stragrande 
maggioranza operai alle 5.07 

Critica presa di posizione 
del PC giapponese 

TOKIO — n Partito comu
nista giapponese ha accusa
to ieri alcuni paesi socialisti. 
di aver tentato di giustifi
care l'invasione della Ceco
slovacchia del 1968 allo sco
po di preparare il terreno 
a un simile intervento in Po
lonia, L'accusa è contenuta 
In un articolo dell'organo di 
stampa del PC giapponese 

Il giornale critica in parti-. 
colare i commenti formulati 
di recente in alcuni paesi 

socialisti circa la a teoria 
della sovranità --' limitata ». 
«Akahata» .pone in relazio
ne questi commenti con l'at
tuale situazione polacca e 
scrive che essi - non devono 
essere utilizzati come prete
sto per un altro intervento 
delle forze del Patto di Var
savia. Secondo il giornale, 
ad altri Paesi non deve es
sere consentito « sotto alcun 
pretesto» di intervenire in 
Polonia. 

Facendo annullare manifestazioni integraliste contro Bani Sadr 

Khomeini invita a cessare le polemiche 
La situazione «è critica» è richiede unità - Poche ore prima 68 deputati islamici avevano fir
mato una petizione di censura contro il presidente - Confermate le t aperture » per gli ostaggi 

-•»•• ' .»• - • : - - r i . 

TEHERAN — Nuove dichia
razioni dei dirigenti iraniani 
hanno confermato che la que
stione degli ostaggi è giunta 
probabilmente alle sue ultime 
battute e che c'è stato da par- -
te iraniana un certo * ammor
bidimento »'•• di posizioni. Il 
leader del partito islamico, 
ayatollah Beheshti, ha infat
ti dichiarato ieri che il gover
no USA deve accettare «al
cune correzioni* che l'Iran 
propone di apportare ai « sug
gerimenti* contenuti nell'ul
tima nota inviata a Teheran 
per il tramite dell'Algeria e 
che con queste < correzioni * 
cadrà ogni ostacolo alla libe
razione degli ostaggi. Di più: 
Beheshti ha dichiarato anche 
— .'ed è la or ima volta che 
ciò viene affermato da un di
rigente iraniano — che le ulti
me « proposte e suggerimen
ti* formulate dal governo a-
mericano « possono essere 
considerate una risposta accet
tabile alle richieste del Majlis 
(parlamento) >. Martedì 0 
primo ministro Rejai. come è 
noto, aveva detto che ora 
agli l ^ si chiede solo una 
< garanzìa finanziaria * dopo 
di * che e possono venire a 
prèndersi* i 52 ostaggi: ed 
aveva accennato alla possibi
lità che la liberazione avven
ga. addirittura per Natale o 

comunque intorno al Natale. 
Da Washington r non si sono 
finora avute reazioni signifi
cative, in attesa-di ricevere il 
testo del nuovo e tdefinitivo* 
messaggio iraniano; ma un 
funzionario ; del dipartimento 
di Stato, sia pure parlando a 
titolo personale, ha detto che 
nelle parole di Rejai potrebbe 
esserci e un aggancio* e che 
gli ostaggi potrebbero torna
re presto a casa. r 

In attesa rhe si dioani la 
matassa degli ostaggi, l'atten
zione si accentra di nuovo 
sulle vicende interne irania
ne (delle quali la questione 
ostaggi era de) resto diventa* 
ta uno degli elementi), dopo 
l'attacco mosso da un grup
po di deputati integralisti al 
presidente Bani Sadr. Mentre 
infatti martedì trenta depu
tati avevano chiesto «la puni
zione*. e addirittura la even
tuale € condanna a morte*. 
di Bani Sadr per la pubbli
cazione sul suo giornale di 
alcuni « segreti militari ». ieri 
una lettera che sollecita una 
inchiesta su questa vicenda 
(senza però nominare espres
samente Bani Sadr? è stata 
sottoscrìtta da 68 deputati. 
Non è chiaro se i 88 siano 
comprensivi dei 30 origina
ri. In ogni caso si tratta' chia

ramente di una manovra di
rètta contro la persona e la 
linea politica del presidente. 
ancne nel quadro del rinno 
varsi di manifestazioni e con-
trbmamfestazioni ad opera 
dei sostenitori delle due parti. 

In questa polemica è inter
venuto ièri lo stesso ayatollah 
Khomeini con un pressante 
appello all'unità. Khomeini ha 
anzi ordinato di annullare una 
serie di manifestazioni e di 
marce organizzate per oggi 
dagli integralisti islamici col
tro il presidente Bani Sadr. 

-sia in relazione alle accuse 
mosse nei suoi confronti sia 
in rapporto a manifestazioni 
anti-integralisté svoltesi nei 
giorni scorsi a Isfahan e nel 
corso delle quali alcuni di 
mostranti avevano strappato 
dai muri dei ritratti del suc
cessore designato dell'Islam. 
ayatollah Montarti. Khomei
ni ha detto che la situazione 
«è critica* per via della guèr
ra e che pertanto non sono 
tollerabili divisioni nel Pae
se, «anche se venisse insul
tato U mio ritratto ». Pur « ap
prezzando i sentimenti » dei 
promotori delle manifestazio
ni previste per oggi. Khomei
ni ha dunque raccomandato 
che esse «stano annullate* 
per preservare l'unità nazio
nale. • 

• £ A ' V 

Voto,all' Assemblea generale 

L'GNU per mio Stato 
palestinese indipendente 
NEW YORK — Con 101 voti favorevoli, 13 contrari e 30 asten
sioni l'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha adottato 
una risoluzione in favore della costituzione di uno Stato indi
pendente palestinese sotto là guida della Organizzazione per 
la liberazione della Palestina (OLP). i ^ 

La risoluzione, in particolare, condanna Israèle per aver 
occupato territori arabi, chiede il ritiro immediato e incon
dizionato di Israele da tali territori e respinge tutti «gli 
accordi parziali e trattati separati > che violino i diritti pale
stinesi. La risoluzione è stata approvata al termine di un 
dibattito sul Medio Oriente avviato all'inizio del mese. -

Nella risoluzione si dichiara ancora che la questione pale
stinese è al centro del conflitto del Medio Oriente e che la 
partecipazione dell'Organizzazione per la liberazione della Pa
lestina (OLP) è essenziale per una soluzione equa e globale. 
La risoluzione condanna la decisione israeliana di proclamare 
Gerusalemme capitale d'Israele e di modificarne » status 
e dichiara che una soluzione globale nel Medio Oriente deve 
permettere al popolo palestinese di costituire in Palestina uno 
Stato indipendente sotto la direzione dell'OLP. 
' U n .paragrafo della risoluzione auspica il «rigoroso rispetto 
dell'integrità territoriale, sovranità e indipendenza politica 
del 'Libano nei suoi confini internazionalmente riconosciuti». 

H governo israeliano, come al solito, ha «seccamente» 
respinto la risoluzione. "_ ' 

(il - momento esatto ' in cui 
dieci anni fa polizia ed eser
cito aprivano il fuoco) hanno 
assistito alla • 1 naugurazione 
di una targa commemorativa. 
Nel pomeriggio è stata ' poi 
murata la < prima pietra del 
monumento che verrà costrui
to e che dovrebbe essere inau
gurato nel prossimo agosto. 
in occasione del primo anni
versario della lotta del 1980. 
Alla cerimonia, per il potere 
politico, èrano presenti il ne
goziatore di Danzica. Mieczyr 
slaw Jagielski. membro del
l'Ufficio politico del POUP e 
vice presidente del consiglio 
dei ministri. Tadeusz Fisz-
bach. membro candidato del
l'Ufficio Politico e segretario 
del partito a Danzica. e Jer-
zy Wojtecki. segretario del 
comitato centrale. 

La' lapide è costituita da 
una base di marmo nero sul
la quale a forma di croce si 
leggera cifra 1970. Il 7 as
sume tuttavia la figura di 
un uomo colpito a morte • • 
" Dopo la cerimonia di '. ieri 
mattina. Lech Walesa, visi
bilmente stanco e nervoso, ha 
tenuto una - conferenza stam
pa nel corso, della quale ha 
confermato il suo viaggio a 
Roma , nel prossimo gennaio. 
Rispondendo " alle domande 
dei giornalisti, il leader di 
« Solidarnósc » ha detto . di 
non temere un intervento so
vietico in Polonia ed ha an
nunciato la prossima pubbli
cazione del settimanale, del 
nuovo sindacato. - ' - > 

Altri due problemi affron
tati nell'incontro con . i gior
nalisti sono stati quelli dei 
prigionieri politici e dell'or
ganizzazione di un sindacato 
« Solidarnósc » dei : coltivato
ri diretti che - rappresentano 
in Polonia la stragrande. 
maggioranza della popolazio
ne . contadina. Per - il primo 
problema. Solidarnósc annun
ciò : la scorsa settimana la 
costituzione di - una apposi
ta commissione alla quale do
vrebbero aderire < uomini > del
la cultura e dell'arte. Wale
sa. - nella . sua risposta - alle 
domande, si è limitato a di
re che «Io commissione svol
gerà U suo lavoro in comple
ta indipendenza. Comunque 
non verrà intrapresa alcuna 
azione fina a quando non ver
rà emessa una sentenza di 
condanna ». A quanto risul
ta, unici prigionieri politici 
attualmente in Polonia sono 
sei o sette esponenti della 
KPN (Confederazione per la 
Polonia indipendente), movi
mento nazionalista, anticomu
nista' e ••. antfsovietico. Due 
giorni fa tuttavia un comu
nicato annunciava la decisio
ne della KPN di cessare l'at
tività politica e che, sino a 
nuova decisione. la confede
razione si sarebbe impegnata 
soltanto per la liberazione 
dei suoi esponenti imprigio
nati. . .»-': • " . - .'..-• ;. 

Per quanto riguarda Infi
ne i coltivatori diretti. Wa
lesa ha confermato che ci so
no grandi difficoltà burocra
tiche per la creazione di un. 
loro sindacato m quanto non 
sono lavoratori dipendenti. 
Alla domanda se essi scende
ranno in sciopero - nel caso 
che fl loro «sindacato» non 
venga registrato. Walesa ha 
risposto: «Non sì è mai pre
sa in considerazione un'even
tualità del genere*. 

L'autorizzazione a scendere 
in sciopero è stata invece 
chiesta a «Solidarnósc» na
zionale dalle organizzazioni 
aderenti dei tipografi di Var
savia e di Breslavia. Lo scio
pero vorrebbe essere una pro
testa contro il ritiro dalle nor
mali sale cinematografiche 
del film-documentario «Ope
rai *80 » dedicato ' agli scio
peri di agosto. 

Romolo Caccavale 

> Il nuovo segretario di Stato 

Haig da uomo 
di Nixon a 

uomo di Reagan 
Una carriera inquinata dal Watergafe - Con* 
cezione militaristica della politica estera 

Nostro servizio ..'• 
WASHINGTON - Perchè il 
generale Haig? Questo inier-

. rogativo è la reazione predo
minante ehe si sente nella 
capitate degli Stati Uniti do
po la scelta di questa figura , 

: controversa come prossimo 
segretario di Stalo.. ti presi
dente eletto dragati non era 
neppure presente per l'annun
cio a Washington di questa o 
di un'altra nomina (quella ' 
del ministro del lavoro) al 
gabinetto che assumerà il po
tere a gennaio. .Quando i 

' giornalisti lo hanno intercet
tato mentre si recava dal 
barhiere in California, Hea-
pan ha difeso la scelta di Haig 
in base al a rispetto che ha 
agli occhi dei Ivmlers a//*e- • 
stero, particolarmente in Eu
ropa, alla ' sua '• conoscenza 
degli affari internazionali, al' 
la sua integrità ». 
; Ma a Washington le rea
zioni immediate indicano una 

. opinione ' diversa sull'uomo 
che assumerebbe il posto più 
influente nella fnrmnlnzinne 
della r lìtica estera degli Sta
ti Uniti. G'^ si prevede una 
esauriente indagine da parte 
della sottorommissione este
ri sul passalo del generale 
Haig quando la sua .nomina 
sarà sottoposta ' all'approva* 
zinne del Senato. " • 

Il generale Alexander Meiss 
Haig jr. è definito il ter- . 
nncrate per eccellenza, un 
uomo ambizioso, dedito al 
suo lavoro e leale, che deve 
gran parte della sua rapida ( 
ascesa nella vita politica a-
Tiericana al presidente Nixon. 
Haig cominciò' la sna carrle- '• 
ra-lampo nel 1962, quando 
entrò come tenente colonnel-. 

, Io al Pentagono; appena due ' 
. anni dopo, divenne assisten

te speciale del segretario per 
la difesa. McNamara; allo 

scopo di ottenere esperienza 
militare sul campo di batta
glia. si fece trasferire in Viet- ( 
nam • dove vinse alcune me
daglie prima di tornare nel 
1967 e di assumere, ora da 
colonnello, il posto di vice-
Comandante alla accademia 
militare di West Point. Due 
anni dopo, nel 1069. Haig 
fu chiamato a Washington 
per servire ime assistente a 
Henry Kissinper, allora con
sigliere per la sicurezza na- . 
zlonale di Richard Nixon. 
Nei cinque anni successivi, 
Haig riuscì in appena quat
tro anni a diventare genera
le. Ed è il suo ruolo in quel 
periodo (in parlirnlare all' 
epoca del Watergate) che MI-
scita oggi i dubbi attorno al
la sua nomina al dipartimen
to di Stato. Già nel 1%9 — 
si scopri durante le indagini 
sul Watergate — Haig ordi
nò al FBI il controllo telefo
nico su 14 funzionari del go
verno. Nel 1972. fu Haig ad 
appoggiare il bombardamen
to dì Hanoi e la posa di mi
ne nel porto di Haiphong. un 
compito questo che egli dice 
di aver a accettato con pia' 
cere ». Nel 1973. durante lo ' 
scandalo del Watergate. Haig 
divenne capo dello staff del
la Casa Bianca! 
• Nixon. nelle sue memorie 
pubblicate l'anno scorso, de
scrive Haig come un uomo 
« costante, intelligente e du
ro », specie nel periodo do
po - le , dimissioni del presi
dente, quando il generale 
era largamente responsabile 
del funzionamento della Ca
sa Bianca prima dell'insedia
mento di Gerard Ford. Secon
d o alcnne voci, ' negate da 
Ford, sarebbe stato Haig ' a 
convincere Nixon a lasciare 
la Casa Bianca e à̂ . suggerire 
a Ford di ' stroncare le inda

gini sul Watergate con il per
dono di Nixon. Haig fu pre
mialo per il suo contributo 
con il posto di comandante 
della NATO nel 1974. Cin
que anni dopo, nel 1979, 
flaie si dimise dall'esercito 
e prese in considerazione la • 
possibilità di presentarsi al- ' 
le elezioni presidenziali del • 
1980. Convìnto di non avere 
sufficiente appoggio politico, 
accettò la presidenza della 
United Technologies Corpo
ration. 

L'opposizione dei democra
tici al Senato alla nomina 
di Hnig a Capo del diparti
mento di Stato era nota da 
tempo. Il senatore Harry 
Byrd, capo della maggioran- -
za del Senato uscente, aveva 
già detto pubblicamente che 
tale scelta avrebbe portato » 
una a indagine approfondi-
ta » sulle attività del gene
rale nella faccenda del Wa
tergate e sui suoi compiti mi
litari durante la guerra del 
Vietnam. Ma Haig — sì di
ce ... nella • capitale america» : 
na — era il candidato 
dei . repubblicani conserva
tori i quali, frustrati dalla 
nomina al gabinetto di otto 
a moderati r> la -settimana 
scorsa, avrebbero insistito sa 
Haig per la sua visione mili
taristica della politica estera. 
Il generale, infatti è nolo 
per il suo appoggio ad un 
forte aumento delle spese mi
litari e al « carattere priori
tario » che sì de- e dare, se
condo Ini, al v contenimen
to del potere sovietico »; e 
di ' recente il generale ha 
scritto che « Washington de
ve ispirare, persuadere, sol
lecitare. blandire * gli euro
pei affinchè facciano la loro 
parte 

Mary Onori 

Dopo l'amara esperienza dello scorso anno 

«Preallarme » a Londra: si teme 
un'ondata terroristica a Natale 
' Prosegue lo sciopero della fame dei militanti delFIRA in 
carcere nell'Ulster - Rocambolesca evasione da Brixton 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Stato di preal
larme (o quasi) nella capitale 
inglese per la possibilità di 
attentati terroristici durante le 
festività di fine anno. Da an
ni. gli ordigni esplosivi del-
l'iRA fanno la.loro regolare 
comparsa nelle strade e nei 
negozi superaffollati per la 
corsa agb" acquisti natalizi. Si 
ha ragione dì temere urta ri
petizione dei gesti criminali 
che turbano là pace della cit
tadinanza. Il clima di cre
scente tensione a Belfast per 
Io sciopero della fame di un 
gruppo di detenuti politici fa 
pensare al peggio. 

Da oltre 50 giorni sette 
uomini delTIRA. nel cosid
detto e blocco Hi del carcere 
Maize, rifiutano fl cibo cer
che reclamano il riconosci
mento dei loro diritti di 
< prigionieri politici >. Sono 
tutti in gravi condizioni ed 
uno. in particolare, sta per 
perdere la vista: La popola
zione cattolica di Belfast e i 
gruppi repubblicani di Dubli
no sono in stato dì agitazione 
da settimane. La campagna a 
favore dei sette reclusi (alla 
cui protesta si sono aggiunti 
lunedì altri 23 detenuti) po
trebbe degenerare in mani
festazioni dS violenza. 

Uri nuovo clamoroso epi
sodio si è aggiunto al preoc

cupante quadro nella ' notte 
fra lunedì e martedì. Uno dei 
più pericolosi e operatori * 
dell'IRA (secondo La defini
zione della - polizia inglese) è 
riuscito ad evadere, insieme 
a due altri individui, dal car
cere londinese di - Brixton. 
Gerard Tuite./di 25 anni, era 
in attesa di processo, sotto 
l'accusa di avere progettato e 
collaborato nella esecuzione 
materiale degli attentati di-
Londra alla vigilia del Natale 
1979. La fuga del terzetto ha 
dell'incredibile. I tre hanno 
scavato per giorni (apparen
temente senza destare sospet
to) riuscendo ad aprirsi un 
varco attraverso fl muro del
le rispettive celle e poi nella 
massiccia muraglia esterna 
dell'edifìcio (oltre 40 centi
metri di spessore). Hanno 
guadagnato accesso ad un 
tetto, e da qui. con l'aiuto di 
una scala a corda, si sono 
calati nel recinto dell'aria. Si 
sono quindi portati sotto la 
cinta < perimetrale - (altezza 
cinque metri) dove hanno 
trovato, per un caso fortuno
so, deDe scaffalature per ri
parazioni. che sono servite 
loro a scavalcare la formida
bile parete. Può darsi che. 
dall'altra parte, li attendesse
ro gli aiuti e i mezzi neces
sari a rendere effettiva la lo
ro evasione. Adesso le autori
tà, che hanno ordinato vaste 

battute dì ricerca, sopralluo
ghi e severi controlli in tutti 
gli aeropòrti, e altre località 
di sbarca hanno un motivo 
di più per temere un even
tuale rinnovo della campagna 
terroristica dell'IRA nei 
prossimi giorni. 
• Frattanto, sempre nella 
notte - di lunedi, due piccoli 
ordigni sono stati rinvenuti. 
inesplosi, presso l'ufficio di 
rappresentanza turistico della 
Francia, vicino a Piccadifly. 
Un gruppo di esiliati armeni 
ha rivendicato là responsabi
lità per il gesto dimostrativo 
(mancato) contro il governo 
di Parigi, presumibilmente 
per la detenzione di un paio 
di sospetti terroristi. Dal 1978 
ad oggi vi sono stati alcuni 
attentati attribuiti agli arme
ni (soprattutto contro pro
prietà del governo turco) sia 
in Gran Bretagna, che In al
tre parti dell'Europa, in par
ticolare. e con esiti sanguino
si anche a Roma. Il comuni
cato dei terroristi è firmato 
dal «Gruppo 3 ottobre* la 
data in cui due dei toro lea-
ders sono stati tratti in ar
resto a Ginevra. Tn passato si 
era ^«malata l'attività di al
tre due organizzazioni estre
miste clandestine: e Esercito 
dì liberazione armeno* e 
«Nuova resistenza armena*. 

Antonio Broncia 

Mentre il governo USA decide di riprendere gli aiuti alla giunta 

iln Salvador « scomparso> il colonnello Ma jano 
SAN SALVADOR — Amici e 
parenti del colonnello Adolfo 
Majano. esponente dell'ala 
< liberale * (o « moderata >) 
delle forze annate salvadore
gne. hanno comunicato ieri la 
sua scomparsa: 
t Nei giorni scorsi, il colon
nello Majano aveva denun
ciato l'involuzione e la e ille-
gittimità * della - Giunta di 
governo miltare-civile. dalla 
quale era stato estromesso 
dopo l'accordo intervenuto fra 
il leader 1 della destra de, 
Duarte, e i « falchi * delle 
forze armate capeggiati dal 
colonnello Gutierrez, che ades
so è vice presidente. 
. Ufficialmente, si dice che 

Majano — che ha lanciato 
un* appello « alla lotta e alla 
unità popolare* nel corso 
della sua ultima conferenza 
stampa — non è stato arre
stato; « non si esclude > però 
che «egli possa essersi na
scosto *. 

t Dagli Stati Uniti, Intanto. 
un centinaio di personalità 
cattoliche, tra cui i vescovi di 
Detroit, monsignor Thomas 
Gumblton. e di Hartford. 
monsignor Peter Rosages. 
hanno indirizzato un appello 
al Papa, chiedendogli di con
dannare gli « spregevoli cri
mini* perpetrati dalla Giun
ta del Salvador, intervenendo 
con tutta la < forza diplomati

ca e spirituale * della Chiesa. 
Il governo USA, al contra

rio, si è rimangiato la decisio
ne di sospendere l'afcv finan
ziario al regime salvadoregno. 
presa fl 5 dicembre scorso in 
seguito all'assassinio di quat
tro religiose americane' nel 
Salvador. L'aiuto, consistente 
in 20 milioni di dollari, ripren
derà immediatamente. 

"' _ •' ••.'. : - ; - . -ti>'- '-'.'• 

Wojtyla per espari 
reali» di liberta 
CITTA' DEL VATICANO - La 
figura e l'opera di Simon Bo-
livar. soprannominato il Ltber-
tador (il liberatore) nei pae

si dell'America Latina, sono 
state ricordate nel centocin
quantesimo anniversario della 
morte, ieri sera, nella Cap
pella Sistina, da Giovanni Pao
lo n, davanti a rappresentan
ti della comunità latino-ameri
cana e al corpo diplomatico 
accreditato prèsse la Santa 
Sede. 

Nel richiamare le vicende 
storiche di cui fu protagoni
sta Bolivar. papa Wojtyla ha 
colto l'occasione per afferma
re che fl problema di fronte 
al quali si trovano oggi i po
poli latino-americani è quello 
di « costruire progressivamen
te spesi effettivi di emtenUca 
libertà* che significhino <ri

spetto dei diritti di ogni co-
munttà politica, di ogni asso
ciazione, di tutti i settori so
ciali e familiari in un clima 
di solidarietà e di giustizia ge
neralizzata *. Riaffermando un 
concetto già espresso nel gen
naio 1979 alla conferenza epi
scopale latino-americana di 
Puebla. papa Wojtyla ha rile
vato che questa libertà deve 
essere realizzata attraverso 
«9 superamento di sistemi 
economici e ideologici che non 
siano ai servizio della àmen-
siane completa dell'uomo e che 
la soffocano ingiustamente*. 
Occorre, perciò operare affin
ché valide «norme costituzio-
MM eawntiscano Ut éifeta e 

la promozione della dignità di 
ogni membro della comunità 
politica, di cui devono favori
re lo sviluppo e impedire ogni 
forma di ingiustizia e H di
scriminazione. Realtà che, per 
disgrazia, ' non appartengono 
soltanto al passato*. 

Alludendo al progetto del 
patriota sudamericano eh* for
mare una sorta di confedera
zione degli Stati Uniti del Sud. 
Giovanni Paolo II ha detto 
che tale disegno e costituisce 
una chiamata integratrice che 
interpella fl cristiano perché 
sappia discernerla con giusti 
e sereni criteri *. 

Si è appreso anche che, pro
prio ieri. la Santa Sede ha da
to fl suo appoggio albi richie
sta avanzata dai vescovi boli
viani al governo per una am
nistia di tutti i prigionieri pò 
litici per Natale. 

Alcosto Santini 

Espulsa dal « Labour 
corrente di destra 

Stoph chiede a Bonn 
rapporti «fra Stati» 

LONDRA — Con una schiacciante maggio
ranza di 21 voti contro due. l'esecutivo na
zionale del partito laburista britannico ha 
meato al bando ieri il gruppo della destra 
del partito, cAlleanaa socialdemocratica» 
-(SDA). Tale decisione avrà come risultato 
l'espulsione dai partito di circa duemila 
iscritti. 

E* questa la prima organizzazione labu
rista che viene bandita dal partito dopo 
l'abolizione, avvenuta nel 1972, della lista 
delle córrenti interne non autorizzate. 

I due voti contrari sono stati dati dai 
deputati Shirtey Williams e Tom Bradley 
I quali hanno recentemente eapieaao piti 
volte il loro dissenso con la linea, politica, 
a toro parere eccessivamente di sinistra, se
guita dal partito laburista, 

n segretario della SDA, Douglas Eden, ha 
preannunciato un appello per la conferenza 
del partito laburista che si terrà a Wembky 
II 24 gennaio prossimo. Egli ha protestato 
rilevando come venga dato «il benvenuto al 
gruppi comunisti e trotsfctsti, del tipo «TOJ-
tant Tendencu, mentre aL« espellono i so
cialdemocratici». 

BERLINO — Le condizioni per la ripresa 
del dialogo tra ì due Stati tedeschi, e quindi 
per una completa normalizzazione dei rap
porti, sono stati riaffermati dal presidente 
del Consiglio dei ministri della RDT. WìflJ 
Stop: riconoscimenti dei confini tra RDT e 
RFT come confini di Stato, rispetto della 
cittadinanza della RDT. scambio di amba
sciatori. 

Stoph, che ha parlato alla Camera del 
popolo (il parlamento della RDT) per illu
strare il piano dell'economia nazionale del 
prossimo anno, ha parlato della normaliz-
aazione delle relazioni tra 1 due Stati te
deschi come di un elemento di grande 
valore per la distensione in Europa. 

Premessa essenziale è tuttavia che anche 
la Repubblica federale, rinunciando a ogni 
riserva, parta dal riconoscimento della, ed-
stenaa di due Stati sovrani, 

Ieri intanto si è appreso — secondo 
quanto riferisce l'ANSA-AFP — che una 
ragazza di 18 anni, Marienetta YirkowsM, 
è rimasta uccisa dal fuoco dei cVopos» 
mentre con due ragazzi cercava di valicare 
U muro fra le due Berlino. 


